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Canto  
Cristo è risorto, alleluia! 
Vinta è ormai la morte, alleluia! 
 

Canti l’universo, alleluia, 
un inno di gioia al nostro Redentor. 
 

Con la sua morte, alleluia! 
Ha ridato al mondo la vera, libertà. 
 

Segno di speranza, alleluia! 
Luce di salvezza per questa umanità. 
 
 
 
 

«Dio ha mandato nel mondo il suo 
Figlio unigenito, perché noi avessimo la 
vita per mezzo di Lui.» 
In queste Domeniche di Pasqua la 
liturgia ci offre la possibilità di 
approfondire la nostra fede, di 
contemplare il volto di Dio e la sua opera. 
Un Dio che vuole la nostra vita, la nostra 
gioia, e che non fa preferenze di persone. 
 
 
* Domenica alle 16.00 celebrazione delle 
Cresime. 
* Alle 11.30 messa della famiglia e dei bambini 
battezzati nel 2023/2024 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giornata nazionale di sensibilizzazione 
dell’8xmille alla Chiesa Cattolica 

 
 
  
 
 
 

 

 
Atto Penitenziale 
- Signore, nostra pace,  

Kyrie eleison  - Kyrie eleison    
 

- Cristo, nostra Pasqua,  
Christe eleison  - Christe eleison 
 

- Signore, nostra vita,  
Kyrie eleison  - Kyrie eleison 

 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre: 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà 
di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito 
Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

Colletta 

O Padre, che nel tuo Figlio ci hai chiamati 
amici, rinnova i prodigi del tuo Spirito, 
perché, amando come Gesù ci ha amati, 
gustiamo la pienezza della gioia. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo… 



Prima Lettura At 10,25-27.34-35.44-48 
Dagli Atti degli Apostoli 

Avvenne che, mentre Pietro stava per en-
trare [nella casa di Cornelio], questi gli andò 
incontro e si gettò ai suoi piedi per rendergli 
omaggio. Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Àl-
zati: anche io sono un uomo!». 
Poi prese la parola e disse: «In verità sto ren-
dendomi conto che Dio non fa preferenze di 
persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la 
giustizia, a qualunque nazione appartenga». 
Pietro stava ancora dicendo queste cose, 
quando lo Spirito Santo discese sopra tutti 
coloro che ascoltavano la Parola. E i fedeli 
circoncisi, che erano venuti con Pietro, si 
stupirono che anche sui pagani si fosse ef-
fuso il dono dello Spirito Santo; li sentivano 
infatti parlare in altre lingue e glorificare 
Dio. Allora Pietro disse: «Chi può impedire 
che siano battezzati nell’acqua questi che 
hanno ricevuto, come noi, lo Spirito 
Santo?». E ordinò che fossero battezzati nel 
nome di Gesù Cristo. Quindi lo pregarono di 
fermarsi alcuni giorni. 

- Parola di Dio. 

 
Salmo Responsoriale Sal 97 

Il Signore ha rivelato ai popoli la sua 
giustizia. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 
 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato  
la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. 
 
Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! 
 
 

 
 

Seconda lettura 1Gv 4,7-10 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché 
l’amore è da Dio: chiunque ama è stato ge-
nerato da Dio e conosce Dio. Chi non ama 
non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. 
In questo si è manifestato l’amore di Dio in 
noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio 
unigenito, perché noi avessimo la vita per 
mezzo di lui. 
In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad 
amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha 
mandato il suo Figlio come vittima di espia-
zione per i nostri peccati. 
- Parola di Dio. 
 
Canto al Vangelo Gv 14,23 

Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice 
il Signore, e il Padre mio lo amerà e noi ver-
remo a lui. 
Alleluia. 

 
 Vangelo Gv 15,1-8 
Dal vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Come il Padre ha amato me, anche io ho 
amato voi. Rimanete nel mio amore. Se os-
serverete i miei comandamenti, rimarrete 
nel mio amore, come io ho osservato i co-
mandamenti del Padre mio e rimango nel 
suo amore. Vi ho detto queste cose perché la 
mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. 
Nessuno ha un amore più grande di questo: 
dare la sua vita per i propri amici. Voi siete 
miei amici, se fate ciò che io vi comando.  
Non vi chiamo più servi, perché il servo non 
sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho 
chiamato amici, perché tutto ciò che ho 
udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a 
voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto 
voi e vi ho costituiti perché andiate e por-
tiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché 
tutto quello che chiederete al Padre nel mio 
nome, ve lo conceda. Questo vi comando: 
che vi amiate gli uni gli altri». 
- Parola del Signore. 



Professione di Fede 
Rinnoviamo il Credo come nel giorno del 
nostro Battesimo: 
 

Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? 
- Credo. 
 

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria 
Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? 
- Credo. 
 

Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa 
cattolica, la comunione dei santi, la 
remissione dei peccati, la risurrezione della 
carne e la vita eterna? 
- Credo. 
 

Questa è la nostra fede, 
questa è la fede della chiesa! 
- E noi ci gloriamo di professarla 
in Cristo Gesù nostro Signore. Amen! 
 
Preghiera universale 

Con fiducia rivolgiamo al Padre le nostre 
invocazioni. Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci, Signore. 

1. Mostra il tuo amore alle chiese: non si 
lascino vincere dal timore, ma rendano 
ragione con semplicità e mitezza della 
speranza che è in loro. Preghiamo. 

2. Mostra il tuo amore a tutti quelli che 
spendono la loro vita per gli altri 
(genitori, educatori, operatori della 
carità): rinnova le loro energie e il loro 
entusiasmo. Preghiamo. 

3. Mostra il tuo amore a quelli che vivono 
la tristezza di una separazione, a causa 
del fallimento di un rapporto d’amore: 
dona ancora la possibilità di amare ed 
essere amati. Preghiamo. 

4. Mostra il tuo amore a coloro che ti 
hanno chiesto di unirli al tuo nome, e a 
coloro che in questa domenica 
riceveranno il sacramento della cresima: 
affrontino con coraggio le prove della 
vita. Preghiamo. 

5. Mostra il tuo amore alla nostra 
comunità: rendila segno luminoso della 
tua tenerezza, soprattutto per i piccoli e 
poveri. Preghiamo.  

 
Signore, che risorgendo da morte ci hai 
resi partecipi dei tuoi doni pasquali, fa' che, 
fedeli ai tuoi comandamenti, ti serviamo 
sempre con cuore puro e riconoscente. Tu 
che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 
Mistero della fede 
Ogni volta che mangiamo  
di questo pane 
e beviamo a questo calice, 
annunciamo la tua morte, Signore, 
nell’attesa della tua venuta. 
 
 

Canto di Comunione    
Sia gloria in terra, alleluia! 
a Cristo risorto, alleluia! 
ha vinto la morte, alleluia! 
 
L’Agnello è vita, alleluia! 
È pane d’amore, alleluia! 
È gioia e salvezza, alleluia! 
 
A Cristo vivo, alleluia! 
A Cristo glorioso, alleluia! 
Al re della vita, alleluia! 
 

 
Dopo la Comunione 
Dio onnipotente, che nella risurrezione di 
Cristo ci fai nuove creature per la vita 
eterna, accresci in noi i frutti del 
sacramento pasquale e infondi nei nostri 
cuori la forza di questo nutrimento di 
salvezza. Per Cristo nostro Signore. 

 
Canto Finale  
Regina del cielo, gioisci! Alleluia. 
Cristo che hai portato nel grembo. Alleluia. 
È risorto, come disse! Alleluia. 
Prega per noi il Signore. Alleluia! 

 
 
 



Avvisi 

* Martedì alle 18.30 in sala abati, incontro 
battesimi. 

* Alle 20.00 al santuario della Madonna 
Pellegrina di Erbè, recita del Rosario e Messa. 

* Venerdì sera al NOI, secondo incontro 
formativo per gli animatori del Grest. 

* Domenica conclusione dei catechismi 
elementari e medie. Ritrovo alle 10.00 al NOI 
per un momento insieme e poi conclusione 
con la messa delle 11.30. Alle 12.30 
celebrazione dei Battesimi. 

* Da Lunedì 13 si aprono le iscrizioni per il 
Grest, fino ad esaurimento posti!  

 

VISITA DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
A VENEZIA 

INCONTRO CON I GIOVANI 

Vi suggerisco due verbi, per ripartire, due 
verbi pratici perché materni: due verbi di 
movimento che animavano il cuore giovane 
di Maria, Madre di Dio e nostra. Lei, per 
diffondere la gioia del Signore e aiutare chi 
era nel bisogno, «si alzò e andò» 
(Lc 1,39). Alzarsi e andare. Non dimenticare 
questi due verbi che la Madonna ha vissuto 
prima di noi. 
Prima di tutto, alzarsi. Alzarsi da terra, 
perché siamo fatti per il Cielo. Alzarsi dalle 
tristezze per levare lo sguardo in alto. Alzarsi 
per stare in piedi di fronte alla vita, non 
seduti sul divano. Avete pensato, immaginato, 
cos’è un giovane per tutta la vita seduto sul 
divano? L’avete immaginato questo? 
Immaginate questo; e ci sono divani diversi 
che ci prendono e non ci lasciano alzare. 
Alzarsi per dire “eccomi!” al Signore, che 
crede in noi. Alzarsi per accogliere il 
dono che siamo, per riconoscere, prima di 
ogni altra cosa, che siamo preziosi e 
insostituibili… 
E, una volta rialzati, tocca a noi restare in 
piedi. Prima rialzarsi poi stare in piedi, 
“rimanere” quando viene voglia di sedersi, di 
lasciarsi andare, di lasciar perdere. Non è 
facile, ma è il segreto. Sì, il segreto di grandi 
conquiste è la costanza. È vero che a volte c’è 
questa fragilità che ti tira giù, ma la costanza 

è quello che ti porta avanti, è il segreto. Oggi 
si vive di emozioni veloci, di sensazioni 
momentanee, di istinti che durano istanti. 
Ma così non si va lontano. I campioni dello 
sport, come pure gli artisti, gli scienziati, 
mostrano che i grandi traguardi non si 
raggiungono in un attimo, tutto e subito. E se 
questo vale per lo sport, l’arte e la cultura, 
vale a maggior ragione per ciò che più conta 
nella vita. Che cosa conta nella vita? L’amore, 
la fede. E per crescere nella fede e nell’amore 
dobbiamo avere costanza e andare avanti 
sempre. Invece qui il rischio è lasciare tutto 
all’improvvisazione: prego se mi va, vado a 
Messa quando ho voglia, faccio del bene se 
me la sento… Questo non dà risultati: occorre 
perseverare, giorno dopo giorno. E 
farlo insieme, perché l’insieme ci aiuta 
sempre ad andare avanti. Insieme: il “fai da 
te” nelle grandi cose non funziona. Per 
questo vi dico: non isolatevi, cercate gli altri, 
fate esperienza di Dio assieme, seguite 
cammini di gruppo senza stancarvi. Tu 
potresti dire: “Ma attorno a me stanno tutti 
per conto loro con il cellulare, attaccati 
ai social e ai videogiochi”. E tu senza paura 
vai controcorrente: prendi la vita tra le mani, 
mettiti in gioco; spegni la tv e apri il Vangelo 
– è troppo questo? –, lascia il cellulare e 
incontra le persone! Il cellulare è molto utile, 
per comunicare, è utile, ma state attenti 
quando il cellulare ti impedisce di incontrare 
le persone. Usa il cellulare, va bene, ma 
incontra le persone! Sai cos’è un abbraccio, 
un bacio, una stretta di mano: le persone. 
Non dimenticare questo: usa il cellulare, ma 
incontra le persone. 

Giovane che vuoi prendere in mano la tua 
vita, alzati! Apri il cuore a Dio, ringrazialo, 
abbraccia la bellezza che sei; innamorati 
della tua vita. E poi vai! Alzati, innamorati e 
vai! Esci, cammina con gli altri, cerca chi è 
solo, colora il mondo con la tua creatività, 
dipingi di Vangelo le strade della vita. Per 
favore, dipingi di Vangelo le strade della vita! 
Alzati e vai. Lo diciamo tutti insieme, gli uni 
per gli altri! [ripetono: “Alzati e vai!”] Non ho 
sentito… [ripetono forte: “Alzati e vai!”] Mi 
piace! Gesù ti rivolge quest’invito. Lui, a 
tante persone che aiutava e guariva, diceva: 
“Alzati e vai” (cfr Lc 17,19).  
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